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Verso il Cipe la prosecuzione dopo Brescia, da riprogettare il passaggio a Vicenza

Tratte Av, lavori nel 2017 
per la BsVr, slitta la VrVi

TRATTE AV/AC, L'ALLEGATO INFRASTRUTTURE AGGIORNATO Grandi opere ferroviarie, il punto della situazione aggiornando l'ultimo Allegato al Def

P
artiranno nel 2017 i
lavori per prosegui-
re la costruzione
della linea ferrovia-

ria ad alta capacità Mila-
no-Venezia oltre Brescia, e 
cioè per la tratta Brescia-
Verona, dopo che - secon-
do le previsioni - alla fine
del 2016 saranno conclusi
i lavori sulla Treviglio-
Brescia (oggi all'88%) e
attivato l'esercizio passeg-
geri. 

Ma nel frattempo rallen-
ta l'iter progettuale per la
tratta successiva, la Vero-
na-Vicenza-Padova, finan-
ziata anch'essa per 1,5 mi-
liardi di euro dalla legge di
Stabilità 2015 (e di conse-
guenza nell''Addendum
2015). 

BRESCIAVERONA
Il progetto della Bre-

scia-Verona, approvato nel 
preliminare addirittura nel
2003 ma finanziato solo
nel 2014, prevede una nuo-
va tratta ad alta velocità/
capacità lunga circa 73
km, con due interconnes-
sioni (di 7 km totali) con
la linea esistente. Ulteriori
10 km di attraversamento
urbano collegheranno la li-
nea alla stazione di Vero-
na. Nel progetto definitivo,
consegnato dal general
contractor nel settembre
2014, è previsto un costo
di 3.954 milioni di euro, di
cui al momento finanziati
per 2.268 grazie a legge di
Stabilità 2014 e Sblocca
Italia 2014. Il general con-
tractor è Cepav Due (Sai-
pem 52%; Società Italiana
Condotte d'Acqua 12%;
Impresa Costruzioni G.
Maltauro 12%; e Impresa
Pizzarotti & C. 24%). A
dicembre 2014 è stato sot-

toscritto tra Rfi e Cepav
Due l'accordo per contrat-
tualizzare la realizzazione
dell'opera per lotti costrut-
tivi. La formalizzazione
avverrà con l'Atto Integra-
tivo (l'Addendum alla con-
cessione del 1991 che as-
segnò senza gara le tratte
Tav, ancora valida), che
sarà firmato dopo la deli-
bera Cipe di approvazione
del progetto definitivo e di
assegnazione a Rfi delle ri-
sorse finanziarie per avvia-
re il primo lotto costrutti-
vo. Nel dicembre 2014 l'al-
lora ministro delle Infra-
strutture Maurizio Lupi e il
suo capo Struttura Ercole
Incalza fecero un comuni-
cato per annunciare che
entro al metà del 2015 la
Brescia-Verona Av/Ac
avrebbe avuto il progetto
definitivo approvato e
l'Addendum firmato, per
poi avviare i cantieri entro

fine anno. Si trattava evi-
dentemente di una previ-
sione irrealistica. L'iter ap-
provativo è durato per tut-
to il 2015, con un parere
della Regione Lombardia
già a gennaio che Rfi defi-
nì pieno di «rilevanti pre-
scrizioni, tra cui quella di
rivedere la soluzione per
l'ingresso Est a Brescia
(salto di Montone) con il
quadruplicamento della li-
nea storica». Il progetto
deve andare al Cipe, poi
sarà firmato l'Addendum,
quindi consegnati i cantie-
ri. L'Ad di Fs Renato Maz-
zoncini ha annunciato l'av-
vio dei lavori nel 2017.

VERONAPADOVA
Il progetto definitivo

dell'attraversamento del
territorio vicentino, elabo-
rato dal general contractor
Iricav 2 (Astaldi 37%, Sa-
lini Impregilo 27%, Ansal-

do Sts 17%, Condotte
11,3%, Lamaro 6,8%, Fin-
tecna 0,01%) in aderenza
al Protocollo di Intesa con
gli enti locali del 29 luglio
2014, ha evidenziato se-
condo Italferr e Rfi rile-
vanti criticità in termini di
impatto sul territorio e di
incremento di costo, sia
per l'introduzione di ulte-
riori o diverse opere non
previste nello studio di fat-
tibilità, con particolare ri-
ferimento alle note proble-
matiche idrauliche della 
zona, sia per le difficoltà
realizzative in ambito ur-
bano ed in presenza
dell'esercizio ferroviario. 

Fatto sta che Rfi, Mit,
Regione Veneto e Comune
di Vicenza hanno sotto-
scritto un Addendum al
protocollo con il quale
hanno convenuto di: - li-
mitare l'estensione del 1^
lotto funzionale della Ve-

rona-Padova immediata-
mente a monte dell'attra-
versamento di Vicenza, in-
serendo un apposito bivio
sulla linea esistente; - ef-
fettuare un'analisi compa-
rativa tra possibili soluzio-
ni alternative per l'attraver-
samento di Vicenza. Il 30
ottobre 2015 Rfi ha dun-
que trasmesso al Mit il
progetto definitivo solo per
il 1° lotto funzionale Vero-
na-Bivio Vicenza

NAPOLIBARI E CTPA
Nel frattempo sono an-

nunciati entro metà anno i
bandi per la Napoli-Cancel-
lo (813 mln) e Cancello-
Frasso (730) sulla Napoli-
Bari, e le tratte Bicocca-Ca-
tenanuova e Catenanuova-
Raddusa, sulla Catania-
Palermo (739 milioni in 
tutto). In tutto lavori per 2,3
miliardi di euro in arrivo. N

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DI ALESSANDRO ARONA

Settore Intervento Costo

Disponibilità 
Fabbisogno 

triennio
(*)

Stato  Data 
% di 

avanzam. Situazione
Totali

di cui 
privat

e
Procedurale Fine lavori

Ferrovie
Torino – Lione
(quota a carico 
dell'Italia)

2.633 
(costo
totale 

8,6 
mld)

2.564   Progetto definitivo 31/12/2029
4,6% 

(cunicolo 
esplorat.) 

I  primi  bandi  per  il  tunnel  previsti  nel  2016,
avvio  lavori  a  fine  2017.  Nel  2016  prevista
una  spesa  di  201  milioni  (espropri  e
rimozione  delle  interferenze),  295  mln  nel
2017, 640 nel 2018, 833 nel 2019.

Ferrovie Brennero
(parte italiana) 4.400 1.757  925 In Realizzazione 31/12/2025 10,3%

Sono  già  in  fase  di  cantiere  le  canne
principali (con avanzamento "fisico" al 20%).
In  corso  sul  lato  italiano  maxigara  da  1,4
miliardi a base d'asta. Fino al 2015 spesi 914
milioni (circa 300 nel 2015), nel 2016 prevista
una  spesa  di  400  mln,  in  crescita  fino  a
1.000 milioni l'anno nel 20192022. 

Ferrovie

AVAC Milano Venezia:

BresciaVerona 3.954 2.268   Progetto definitivo  

Dopo  l'accordo  RfiCepav  2  del  2/1/2015  è
arrivato il parere della Regione Lombardia sul
progetto  def.  («con  rilevanti  prescrizioni»
scrive  Rfi).  Iter  ancora  oggi  in  corso.  Il
progetto dovrà essere approvato dal Cipe, poi
trattativa e Addendum con Cepav 2.

Treviglio Brescia 2.050 2050   In Realizzazione 30/11/2016 88%
Lavori  in  fase  avanzata,  cresciuti  dal  52  al
70%  di  Sal  da  marzo  a  ottobre,  all'88%  nel
gennaio 2016.

VeronaPadova 5.402 1.869   Progetto definitivo  

In attuazione all'accordo di fine 2014 Iricav 2
ha  consegnato  a  metà  2015  il  progetto
definitivo del lotto funzionale VeronaVicenza
(articolato  nei  sublotti  VeronaMontebello  e
MontebelloVicenza). Rfi ha evidenziato costi
eccessivi e criticità idrauliche nel  la tratta di
attraversamento  di  Vicenza:  in  corso  analisi
di  soluzioni  alternative.  Inviato  al  Mit  il
progetto  solo  su  1°  lotto  funzionale  Verona
Bivio Vicenza 

Ferrovie Terzo Valico dei Giovi 6.200 2.187  1.461 In Realizzazione
/esercizio 02/02/2021

10,7 
(ottobre 

2015)

Lavori  in corso sul 1° e 2°  lotto costruttivo (il
Sal cumulato sui due  lotti è al 42%),  il  terzo
da  607  mln  è  stato  finanziato  dal  Cipe
5/8/2015  (delibera  in  registrazione).  L'opera
va  a  rilento  a  causa  degli  stop  &  go  nei
finanziamenti e ai problemi terre da scavo.

Ferrovie Napoli  Bari 6.200 2.986   Progetti prelim. e 
defin.  

Sono  partite  a  fine  ottobre  le  opere
"anticipatorie"  (10  milioni  di  euro),  ad  aprile
2016  previsti  i  bandi  per  la  NapoliCancello
(813 mln) e CancelloFrasso (730).  In appalto
la  BariTorre  a  mare  (391).  Nuovi  fondi  in
arrivo con il Pon Reti 1420.

Ferrovie
Messina Catania 
Palermo
(Bicocca Raddusa A.)

739 
(costo
totale 
8.942)

739   Progetto 
Preliminare  

La cifra  indicata nell'Allegato  (739) si  riferisce
al  raddoppio delle  tratte BicoccaCatenanuova
e  CatenanuovaRaddusa,  finanziate.  Partite  il
31/10/2015  le  opere  anticipate,  bandi  di  gara
previsti  per  aprile  2016.  Tutta  la  Messina
CataniaPalermo  costa  8,942  miliardi  di  euro,
di cui in tutto disponibili 866 milioni.

Ferrovie 28.034 15.055 2.152

Investimenti realizzati per Lotti Costruttivi Mln euro
Linea AV/AC Milano  Verona: tratta 
Brescia  Verona (Lotto 2) 1.500

Linea AV/AC VeronaPadova: subtratta 
VeronaVicenza (Lotto 1) 1.500

Nuovo valico del Brennero (Lotto 3) 869
Tratta AV/AC Terzo valico dei Giovi (Lotto 3) 600
Totale 4.469

7. TRATTE AV Addendum 2015, fondi aggiuntivi


